
XXVIII T.O. - B 
Tracciandosi il segno della croce 

Signore, apri le mie labbra 
- e la mia bocca canterà la tua lode 
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
- perché ascolti la tua parola. Gloria… 

lettore 1: 

Guardaci, o Signore, 
tutti: 

ascoltaci, illuminaci e mostrati a noi... 
Abbi pietà delle nostre fatiche e dei nostri sforzi per 
tendere a te poiché senza di te nulla possiamo. 
Tu ci inviti a te: aiutaci. Anselmo di Aosta 

lettore 2: 

Signore, Dio nostro, 
ti lodiamo di poter vivere liberi dalla paura, 
pur essendo abbandonati 
ed avendoti abbandonato. 
Tu sei più grande del nostro cuore 
e ci hai rivelato il tuo nome 
come la sorgente della consolazione 
e dell'incoraggiamento di cui, 
ogni giorno, abbiamo bisogno. 
Sia santificato il tuo nome in mezzo a noi, 
così che ti possiamo amare in modo nuovo, 
come tu vuoi essere amato. Karl Barth 

 

lettore 3: 

Vieni, o Spirito Santo, 
dentro di me, 
nel mio cuore e nella mia intelligenza. 
Accordami la tua intelligenza, 
perché io possa conoscere il Padre 
nel meditare la parola del Vangelo. 
Accordami il tuo amore, perché anche 
quest'oggi, esortato dalla tua parola, 
ti cerchi nei fatti e nelle persone 
che ho incontrato. 
Accordami la tua sapienza, 
perché io sappia rivivere 
e giudicare, alla luce della tua parola, 
quello che oggi ho vissuto. 
Accordami la perseveranza, 
perché io con pazienza penetri 
il messaggio di Dio nel Vangelo. Tommaso d'Aquino 
 

I Antifona: Pregai e venne in me lo spirito di sa-
pienza 

I lettura  Sap 7,7-11       lettore 4: 

Pregai e mi fu elargita la prudenza, 
implorai e venne in me lo spirito di sapienza. 
 

La preferii a scettri e a troni, 
stimai un nulla la ricchezza al suo confronto, 
 

non la paragonai neppure a una gemma inestimabile, 
perché tutto l'oro al suo confronto è come un po' di sabbia 
e come fango sarà valutato di fronte a lei l'argento. 
 

L'ho amata più della salute e della bellezza, 
ho preferito avere lei piuttosto che la luce, 
perché lo splendore che viene da lei non tramonta. 
 

Insieme a lei mi sono venuti tutti i beni; 
nelle sue mani è una ricchezza incalcolabile. 
Gloria… I ant. 
 

II Antifona: Rendi salda per noi l'opera delle nostre 
mani. 
  Salmo:      dal Salmo 89 (90) lettore 3: 

Insegnaci a contare i nostri giorni 
e acquisteremo un cuore saggio. 
Ritorna, Signore: fino a quando? 
Abbi pietà dei tuoi servi! 
 

Saziaci al mattino con il tuo amore: 
esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni. 
Rendici la gioia per i giorni in cui ci hai afflitti, 
per gli anni in cui abbiamo visto il male. 
 

Si manifesti ai tuoi servi la tua opera 
e il tuo splendore ai loro figli. 
Sia su di noi la dolcezza del Signore, nostro Dio: 
rendi salda per noi l'opera delle nostre mani, 
l'opera delle nostre mani rendi salda. 
Gloria… II ant. 

 

II lettura: Dalla lettera agli Ebrei Eb 4,12-13 
La parola di Dio è viva, efficace e più tagliente di ogni 
spada a doppio taglio; essa penetra fino al punto di 
divisione dell'anima e dello spirito, fino alle giunture e 
alle midolla, e discerne i sentimenti e i pensieri del 
cuore. 
Non vi è creatura che possa nascondersi davanti a 
Dio, ma tutto è nudo e scoperto agli occhi di colui al 
quale noi dobbiamo rendere conto. 

 

Dal Vangelo secondo Marco       Mc 10,17-30 
In quel tempo, mentre Gesù andava per la strada, un 
tale gli corse incontro e, gettandosi in ginocchio da-
vanti a lui, gli domandò: «Maestro buono, che cosa 
devo fare per avere in eredità la vita eterna?». Gesù 
gli disse: «Perché mi chiami buono? Nessuno è 
buono, se non Dio solo. Tu conosci i comandamenti: 
"Non uccidere, non commettere adulterio, non 



rubare, non testimoniare il falso, non frodare, onora 
tuo padre e tua madre"». 
Egli allora gli disse: «Maestro, tutte queste cose le ho 
osservate fin dalla mia giovinezza». Allora Gesù fissò 
lo sguardo su di lui, lo amò e gli disse: «Una cosa 
sola ti manca: va', vendi quello che hai e dallo ai po-
veri, e avrai un tesoro in cielo; e vieni! Seguimi!». Ma 
a queste parole egli si fece scuro in volto e se ne 
andò rattristato; possedeva infatti molti beni. 
Gesù, volgendo lo sguardo attorno, disse ai suoi di-
scepoli: «Quanto è difficile, per quelli che possiedono 
ricchezze, entrare nel regno di Dio!». I discepoli 
erano sconcertati dalle sue parole; ma Gesù riprese 
e disse loro: «Figli, quanto è difficile entrare nel re-
gno di Dio! È più facile che un cammello passi per la 
cruna di un ago, che un ricco entri nel regno di Dio». 
Essi, ancora più stupiti, dicevano tra loro: «E chi può 
essere salvato?». Ma Gesù, guardandoli in faccia, 
disse: «Impossibile agli uomini, ma non a Dio! Per-
ché tutto è possibile a Dio». 
Pietro allora prese a dirgli: «Ecco, noi abbiamo la-
sciato tutto e ti abbiamo seguito». Gesù gli rispose: 
«In verità io vi dico: non c'è nessuno che abbia la-
sciato casa o fratelli o sorelle o madre o padre o figli 
o campi per causa mia e per causa del Vangelo, che 
non riceva già ora, in questo tempo, cento volte tanto 
in case e fratelli e sorelle e madri e figli e campi, in-
sieme a persecuzioni, e la vita eterna nel tempo che 
verrà». 
 

Risonanza… dopo una pausa di silenzio, se vuoi, esprimi ad alta voce le 
tue riflessioni; sii breve, intervieni una sola volta, dopo ogni intervento ci sia 
un momento di meditazione in silenzio... 

lettore 2: 

Uomini vanno a Dio nella loro tribolazione, 
piangono per aiuto, 
 chiedono felicità e pane, 
salvezza dalla malattia, 
dalla colpa, dalla morte. 
Così fanno tutti, tutti, cristiani e pagani. 
Uomini vanno a Dio nella sua tribolazione, 
lo trovano povero, oltraggiato, 
senza tetto né pane, 
lo vedono consunto da peccati, 
debolezza e morte. 
I cristiani stanno vicino a Dio nella sua sofferenza. 
Dio va a tutti gli uomini nella loro tribolazione, 
sazia il corpo e l'anima del suo pane, 
muore in croce per cristiani e pagani 
e a questi e a quelli perdona. Dietrich Bonhoeffer 
 

Intenzioni di preghiera libere… 

(alla fine:) Signore, resta con noi, donaci la tua presenza, 
il tuo Spirito. 
Permettici di riconoscere i segni che annunciano il tuo re-
gno di pace: malgrado tutto, tu rendi ancora possibile il 
sorriso dei bambini, lo sguardo sereno dei vecchi, la soli-
darietà fra gli esseri umani. 
Fa’ che, in risposta al tuo amore paterno e materno, sap-
piamo amarci davvero come fratelli e sorelle, superando 
ogni confine che ci divide. 
Fa’ che i nemici riescano a superare l’odio e a cercare in-
sieme la giustizia; se arrivano a tendersi la mano in un 
gesto di pace, dà vigore a quella mano tesa, contro tutte 
le forze che tendono a disunire. 
Estendi, Signore, la vittoria del tuo Figlio: 
la vita che trionfa sulla morte, la nuova umanità che si fa 
strada nel mondo degli odi e dei rancori. Dalla liturgia Valdese 

Nel suo nome ti diciamo: 
Padre nostro… 

lettore 4: 

Signore, mio Dio, ti ringrazio                   
di questo giorno che si chiude; 
ti ringrazio di aver dato riposo al corpo e all'a-
nima. 
La tua mano è stata su di me, 
mi ha protetto e mi ha difeso. 
Perdona tutti i momenti di poca fede 
e le ingiustizie di questo giorno. 
Aiutami a perdonare tutti coloro 
che sono stati ingiusti con me. 
Ti affido i miei cari, ti affido questa casa, 
ti affido il mio corpo e la mia anima. 
Dio, sia santificato il tuo santo nome! 
Dietrich Bonhoeffer  Amen Amen Amen 

 


